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ESERCITAZIONE GUIDATA 1

3.	Preparazione al test di ANALISI DELLE STRUTTURE DI COMUNICAZIONE
In cosa consiste Formato Tipologia testuale
In questa prova devi analizzare il contesto 
della frase per individuare e inserire gli 
aggettivi o i pronomi mancanti. 

La prova è un cloze di 20 item 
a completamento libero, mirato 
su aggettivi o pronomi.  

Un testo informativo come un’intervista o un 
articolo divulgativo, oppure di tipo narrativo, 
come una biografia o un articolo di cronaca.

Istruzioni: Completa il testo con gli aggettivi e i pronomi mancanti. Poi scrivi le risposte nel Foglio delle risposte.

Dario Fo, l’eterno giullare
Novant’anni tra scena e barricate

«Che baccano, che confusione. Ma cosa è mai compiere 90 anni... Personalmente, a (0)     me      non fa nessun 
e�etto». Eppure in (1)  giorni tutto il mondo lo contatta: in molti (2)  richiedono 
interviste, dichiarazioni, perle di saggezza da raccontare al momento. «Benedetti 90 anni! - sbotta Dario Fo, che 
�nalmente domani (3)  festeggerà -. Tutti a chiedermi cosa si prova, come (4)  si 
sente… Che dire? Quando li avrete anche (5)  lo saprete. Quanto a me, non vedo l’ora che arrivi 
venerdì». Ma intanto la festa è in agguato. «E pensare che sono sempre stato allergico ai compleanni… Al massimo 
una torta in famiglia, con Franca e (6)  �glio, Jacopo». Stavolta invece - giovedì sera a Milano - 
saranno più di 300 ad alzare il calice con (7)  al Piccolo Teatro Melato, dove a fargli gli auguri (8) 

 saranno tutti, volti noti e sconosciuti, amici vicini e lontani… «Persone che non vedo da secoli. 
Non (9)  riconoscerò neanche, ma farò �nta».
Montagne e montagne di documenti, materiali teatrali, pittorici, letterari… «Altro che 90 anni, (10) 

 ho vissuti molti di più» assicura Dario. Se poi si aggiungono quelli altrettanto intensi di Franca, la 
somma si fa da capogiro. Attore e giullare, autore, drammaturgo, scrittore, regista, scenografo, musicista, pittore. 
Dario è tutto questo e (11)  altro ancora. Possiamo a�ermare che Dario ha vissuto mille vite, (12) 

 più straordinaria dell’altra. Quindi per un ateo, quale lui si dichiara, una forma di immortalità 
già (13)  appartiene. «Gli anni ci sono, ma non si fanno troppo sentire. Ho ancora forza e voglia 
di lavorare. La vecchiaia è un’età pazza, più vado avanti e più le idee (14)  moltiplicano».
La (15)  casa milanese è diventata il suo atelier, il salone a�ollato di quadri, cavalletti, colori, 
lo studio pieno di libri in equilibrio precario ovunque. Con furore e allegria Dario dipinge, scrive nuovi testi, 
(16)  trasforma in pièce di teatro, progetta un �lm… E a maggio tornerà in scena con il (17) 

 più grande capolavoro, Mistero Bu�o, a Padova, a Milano, a Roma. «Ricordo bene l’esordio, 
quando lo presentai per la prima volta all’Università Statale: era il ‘69. Da (18)  giorno 
lo abbiamo portato in tutto il mondo, riscritto in dieci versioni diverse». E il mondo ha capito, ha riso, ha 
applaudito, tanto che poi molti drammaturghi (19)  hanno rimesso in scena, ognuno a modo 
suo, sui (20)  palcoscenici, dagli Usa alla Cina, dall’Australia alla Corea.

Adattato da Dario Fo, l’eterno giullare
Novant’anni tra scena e barricate di Giuseppina Manin (corriere.it)
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analisi delle strutture di comunicazione

1-questi Abbiamo bisogno di un aggettivo 
plurale maschile poiché siamo davanti 
al sostantivo maschile plurale “giorni”. 
Considerato il contesto, abbiamo bisogno 
di un aggettivo dimostrativo e, riferendosi 
a un tempo presente, è necessario dire “in 
questi giorni” e non, per esempio, “in quei 
giorni”.

2-gli Il verbo richiedere regge sia un 
oggetto diretto (in questo caso interviste, 
dichiarazioni, perle di saggezza) che un 
oggetto indiretto. Il pronome personale 
di oggetto indiretto che anticipa il verbo 
“richiedono” deve sostituire “a Dario Fo”, 
ossia “a lui”. 

3-li Dario Fo festeggerà i 90 anni, quindi, 
come nel caso precedente, utilizziamo un 
pronome diretto che sostituisca “i 90 anni”, 
quindi “domani li festeggerà”.

4-ci Quando abbiamo un verbo riflessivo (in 
questo caso sentirsi) in forma impersonale, 
la combinazione del si riflessivo con il si 
impersonale, come nel testo, si realizza 
così: “ci si sente”. Dunque, il si impersonale 
si trasforma in ci e precede il si riflessivo.

5-voi In questo caso c’è un pronome 
personale in funzione di soggetto. 
Generalmente si trova prima del verbo ma, 
come in questo caso, si può trovare dopo 
il verbo per concentrare l’attenzione sul 
soggetto stesso. Il pronome soggetto da 
utilizzare lo capiamo dalla coniugazione dei 
verbi avere e sapere alla seconda persona 
plurale: “quando li avrete anche voi, lo 
saprete”.

6-nostro/mio/suo Qui è necessario un 
aggettivo possessivo che, essendo 
relativo al termine di parentela singolare 
“figlio”, non è preceduto da articolo. Non 
possiamo sapere se il possessore è noi (io 
e Franca), io o lei (Franca), quindi ci sono tre 
possibilità.

7-lui Se generalmente Dario Fo festeggiava 
in famiglia, oggi, invece, “saranno più di 
300 ad alzare il calice con lui.” Dobbiamo 
sostituire “Dario Fo” e lo facciamo con il 
pronome personale lui.

8-ci In questo caso abbiamo il verbo 
pronominale esserci (con il significato di 
essere presente), il quale si realizza sempre 
in combinazione al pronome ci. Dobbiamo 
perciò inserire il pronome fisso ci per 
realizzare il verbo al futuro “ci saranno”.

9-le Riconoscere è un verbo transitivo 
che regge un oggetto diretto. Il pronome 
di oggetto diretto che anticipa il verbo 
“riconoscerò” si riferisce alle persone di 
cui Dario Fo parla nella frase precedente, 
dunque scegliamo il pronome al femminile 
plurale le.

10-ne Dobbiamo utilizzare un pronome che 
sostituisca anni. In questo caso, poiché 
“ho vissuti” è seguito dal quantificatore 
“molti di più”, il pronome da utilizzare è il ne 
partitivo.

11-molto/tanto Qui bisogna utilizzare un 
aggettivo indefinito che preceda “altro 
ancora”. Le opzioni possibili sono molto o 
tanto perché la frase si inserisce dopo una 
lista di occupazioni che caratterizzano 
Dario Fo. Inoltre, molto/tanto altro ancora è 
un’espressione più o meno fissa in italiano. 

Spiegazione delle risposteFoglio delle risposte
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ESERCITAZIONE GUIDATA 1

Consigli

•	 Durante l’esame avrai 1 
ora di tempo per eseguire le 
quattro prove di analisi delle 
strutture di comunicazione, 
quindi organizza il tempo a 
disposizione per svolgerle e 
per definire le tue scelte nel 
Foglio delle Risposte.

•	 La prima lettura deve essere 
concentrata sul significato. 
Ricorda che la soluzione delle 
parti mancanti dipende molto 
dalle informazioni del tema 
trattato, quindi cerca di capire 
bene di cosa parla il testo. 

•	 Durante una seconda lettura 
potrai concentrarti sugli spazi 
da riempire. Fai attenzione 
non solo alle parole che 
immediatamente precedono o 
seguono la parola da inserire, 
ma a tutto il contesto della 
frase: troverai vari indizi per 
arricchire le tue ipotesi di 
scelta.

•	 Se non sei sicuro di come 
riempire uno spazio vuoto, 
prova comunque a inserire 
la soluzione che ti sembra 
più adatta. Se invece ti trovi 
indeciso fra due o più scelte, 
ricorda sempre di sceglierne 
una sola.

12-una “Mille vite” è seguito dall’espressione 
“una più dell’altra”, che indica la 
straordinarietà di ognuna delle vite di Dario 
Fo. Quindi, in questo caso utilizziamo il 
pronome indefinito una che sostituisca vita 
in “una (vita) più straordinaria dell’altra”.

13-gli Appartenere è un verbo intransitivo 
che richiede un oggetto indiretto. In questo 
caso dobbiamo sostituire a lui nella frase 
“una forma di immortalità già appartiene a 
lui” e lo facciamo con il pronome atono gli 
prima del verbo.

14-si Dobbiamo utilizzare il pronome 
richiesto dal verbo riflessivo moltiplicarsi. Il 
soggetto a cui si riferisce è “le idee”, perciò 
utilizziamo il pronome riflessivo di terza 
persona si.

15-sua Nella frase si intende la casa di Dario 
Fo, quindi dobbiamo utilizzare l’aggettivo 
possessivo femminile singolare sua, il 
quale si riferisce a Dario Fo, terza persona 
singolare.

16-li Abbiamo bisogno di un pronome di 
oggetto diretto che sostituisca “i nuovi 
testi” nella frase “trasforma (i nuovi testi) in 
pièce teatrali”. Utilizziamo, quindi, il pronome 
maschile plurale li.

17-suo Qui è necessario un aggettivo 
possessivo che indichi “il più grande 
capolavoro (di Dario Fo)”, quindi maschile 
singolare in quanto si riferisce a 
“capolavoro”.

18-quel La scelta dell’aggettivo 
dimostrativo è suggerita dalla presenza 
della preposizione semplice “da”. In base 
al contesto in cui s’inserisce, essendo 
lontano nel tempo, l’aggettivo dimostrativo 
non può essere questo, bensì quello. 
Quello, al contrario di questo, si adatta per 
forma alla parola che segue, similmente 
all’articolo: “quel giorno”.

19-l’/lo Molte persone hanno rimesso in 
scena lo spettacolo Mistero Buffo. Poiché 
il verbo è transitivo abbiamo bisogno di un 
pronome di oggetto diretto che sostituisca 
“Mistero Buffo”, quindi nella sua forma 
maschile singolare lo (la scelta del pronome 
è suggerita anche dalla forma del participio 
passato “rimesso”, il quale si accorda con il 
pronome di oggetto diretto che lo anticipa). 
Generalmente, quando un pronome di 
oggetto diretto singolare si trova prima 
dell’ausiliare avere, questo tende a perdere 
la vocale e a prendere l’apostrofo, perciò 
entrambe le forme l’ e lo sono accettabili.

20-loro Nella frase s’intende “i 
palcoscenici dei drammaturghi”, 
dunque abbiamo bisogno dell’aggettivo 
possessivo di terza persona plurale 
loro. Oltre che dal contesto, la scelta 
è suggerita dalla presenza della 
preposizione articolata sui prima 
dell’aggettivo possessivo.

analisi delle strutture di comunicazione
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produzione scritta

4.	Preparazione al test di PRODUZIONE SCRITTA
In cosa consiste Formato Tipologia testuale
In questa prova devi 
produrre un testo coerente e 
ben strutturato, raccontando 
avvenimenti ed esprimendo 
le tue opinioni personali.

Devi scrivere un testo su un film o un libro che hai 
scelto di trattare. Oltre a raccontare la trama e i 
principali temi affrontati, puoi giustificare la scelta 
dell’opera ed esprimere valutazioni personali. 
Devi utilizzare da 120 a 140 parole.

Un testo informativo-descrittivo in cui 
si esprimono considerazioni personali. 
Può essere una relazione di viaggio, la 
recensione di un film o di un libro, o la 
descrizione di qualcosa o qualcuno.

Istruzioni: Racconta un film o un libro che ti è piaciuto in modo particolare. 
Scrivi il testo nel Foglio della produzione scritta.

Consigli

•	 Questa è la prima delle due prove 
del test di produzione scritta. Avrai 1 
ora e 10 minuti di tempo per entrambe 
le prove, quindi organizza il tempo che 
hai a disposizione.

•	 È importante rispettare il tema della 
produzione scritta, quindi leggi bene 
le istruzioni. Nel lavoro di produzione, 
rispetta le tre fasi fondamentali: 
riflessione e strutturazione del testo, 
scrittura e revisione. 

•	 Il testo deve trasmettere 
chiaramente le informazioni e avere 
una buona efficacia comunicativa. 
Perciò, prima di scrivere, pensa ai 
contenuti e alla struttura del testo. 
Dopo aver deciso come disporre le 
informazioni in modo coerente, inizia a 
scrivere. 

•	 Cerca di usare le parole e le 
strutture morfosintattiche in cui ti 
senti più sicuro, altrimenti rischi di 
compromettere la correttezza formale 
del testo.

•	 Cerca di usare un lessico vario e 
adeguato, per esempio attraverso 
sinonimi o riformulazioni. Infatti un 
importante criterio di valutazione è la 
ricchezza e adeguatezza lessicale.

PRODUZIONE SCRITTA

Esempio di produzione scritta

Un film che mi ha colpito particolarmente e che ho visto poco tempo fa è 
Mediterraneo, vincitore di un premio Oscar negli anni ‘90.
La storia si svolge in un’isola greca, durante la Seconda guerra mondiale. 
I protagonisti sono dei soldati italiani a cui hanno affondato la nave, perciò 
si trovano bloccati sull’isola. Inizialmente sono preoccupati della loro 
situazione, poi ognuno dei soldati inizia a dimenticare l’Italia e la guerra, 
ritrovano loro stessi e godono dell’ambiente che li circonda. Il tenente 
decide di dedicarsi alla ristrutturazione di una vecchia chiesa, e così 
diventa pittore. Gli altri soldati vivono un’esperienza personale: alcuni 
si innamorano, altri vivono in cima alla montagna, mentre solo uno ha 
nostalgia dell’Italia. Il tema che mi ha più affascinato è quello della fuga 
dal mondo della guerra per scoprire una realtà più serena.

esercitazione guidata 1
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ESERCITAZIONE GUIDATA 1

5.	Preparazione al test di PRODUZIONE ORALE
In cosa consiste Formato Tipologia testuale
In questa prova devi 
dialogare con l’esaminatore 
su un argomento di tuo 
interesse.

Ti vengono proposti 4 argomenti, devi sceglierne uno sul 
quale sostenere una conversazione con l’esaminatore. 
L’esaminatore avvia la conversazione con una domanda e ti 
sollecita sull’argomento durante la prova. 
Il dialogo dura 2-3 minuti circa. 

Conversazione informale 
su esperienze e opinioni 
relative all’argomento scelto. 
Le tematiche proposte 
possono essere personali, 
accademiche o di attualità.

Istruzioni: Scegli  tra uno dei seguenti argomenti. L’esaminatore avvierà la conversazione sull’argomento da te indicato.
•	 Se dovessi partire oggi per qualsiasi destinazione, quale sarebbe? E perché?
•	 Gli aspetti della società attuale che ritieni positivi e quelli che ritieni negativi.
•	 Se potessi inventare un oggetto che non esiste, quale sarebbe?
•	 Secondo te, quali sono i migliori comportamenti per affrontare efficacemente un Corso di laurea?  

Quali, invece, i comportamenti negativi che devono essere evitati?

Consigli

•	 Scegli l’argomento in cui 
ti senti più sicuro in modo 
da poter valorizzare le tue 
capacità di produzione orale.

•	 Non avere fretta di parlare. 
Se non sai cosa aggiungere, 
aspetta una domanda 
dell’esaminatore e cerca di 
rispondere in modo coerente 
alle domande.

•	 Per migliorare la struttura 
del discorso, organizza il 
parlato con segnali discorsivi 
come innanzitutto, poi, inoltre, 
ecc.

•	 Quando devi esprimere 
concetti astratti, puoi aiutarti 
proponendo esempi concreti 
in modo da rafforzare l’idea 
che cerchi di trasmettere.

Esempio di conversazione sull’argomento 
“Secondo te, quali comportamenti sono positivi 
per affrontare efficacemente un Corso di laurea? 
Quali, invece, i comportamenti negativi che devono 
essere evitati?”

Esaminatore: Quali sono, secondo te, alcuni 
comportamenti positivi per affrontare 
l’università?
Candidato: Allora, prima di tutto concentrarsi 
sullo studio giorno per giorno, per apprendere 
gradualmente. Ovviamente il metodo di studio 
dipende anche dal tipo di facoltà a cui uno 
studente si iscrive, all’interesse e all’attitudine 
per le materie da preparare.
Esaminatore: Cosa intendi? Puoi farmi un 
esempio?
Candidato: Certo. Per esempio, un amico si è 
voluto iscrivere a Medicina, ma in realtà non era 
un appassionato delle materie scientifiche e 
non riusciva a concentrarsi nello studio. Dopo 
alcuni mesi, ha capito cosa voleva fare e si 
è iscritto a una facoltà umanistica, trovando 
finalmente quello che gli piaceva. Studiava 
tanto ma senza troppa fatica, perché era 
un ambito più adatto a lui. Quindi credo sia 
importante anche essere consapevoli, valutare 
bene cosa ti aspetta nella scelta di un percorso 
invece di un altro. Poi, in ogni caso bisogna 
essere costanti, determinati e, soprattutto, è 
importante frequentare le lezioni!
Esaminatore: Quindi secondo te è importante 

essere studenti frequentanti?
Candidato: Certo! Il solo studio autonomo sui 
libri non basta. Quando uno studia e lavora è 
molto difficile, perché spesso non può andare 
a lezione, non ha un contatto costante con 
la materia, non conosce né il professore né i 
colleghi... Invece credo che sia fondamentale 
studiare in aula, dove prendiamo appunti, ci 
confrontiamo con i colleghi e domandiamo 
chiarimenti al professore. 
Esaminatore: E invece quali sono i 
comportamenti sbagliati?
Candidato: Mah... oltre a non scegliere la facoltà 
adeguata e non frequentare i corsi... Direi che 
un tipico errore è l’incapacità di organizzare 
bene lo studio. Ogni esame andrebbe preparato 
con calma per non trovarsi a studiare come 
un matto le ultime due settimane. Innanzitutto 
perché è stressante e poi perché difficilmente 
ricorderemo cosa abbiamo imparato. Dobbiamo, 
perciò, studiare in modo equilibrato, sia a lezione 
che a casa. 
Esaminatore: Certo, l’organizzazione è 
importante. Ti vengono in mente altri 
suggerimenti?  
Candidato: Credo che sia fondamentale non 
farsi influenzare dalla famiglia nella scelta della 
facoltà. Se si vive l’università come un obbligo 
si rischia di perdere presto la motivazione e 
l’entusiasmo. 

produzione orale
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CERTIFICAZIONE DI ITALIANO COME LINGUA STRANIERA
TRAGUARDO cils
Traguardo cils è un manuale pratico e di facile uso destinato a coloro 
che desiderano prepararsi per l’esame CILS. Attraverso le unità,  
le esercitazioni guidate e i modelli d’esame, Traguardo cils offre degli 
strumenti utili per sviluppare una maggiore autonomia: contenuti 
lessicali e grammaticali, risorse per lo sviluppo della competenza 
comunicativa, pratica delle abilità linguistiche, consigli e strategie. 
Adatto e pensato per differenti contesti di studio (autonomo o guidato 
da un insegnante), Traguardo cils rappresenta un valido supporto  
per prepararsi e affrontare l’esame con serenità e sicurezza.

Traguardo cils B2 contiene:
• �cinque unità didattiche con i contenuti linguistici  

e i contesti d’uso previsti per il livello B2;
• �cinque esercitazione guidate per prendere confidenza  

con la struttura delle prove d’esame;
• �cinque modelli d’esame completi elaborati secondo  

il formato degli esami ufficiali della CILS DUE-B2.
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Tracce audio, soluzioni, trascrizioni e Foglio delle risposte 
scaricabili gratuitamente da www.cdl-edizioni.com

www.cdl-edizioni.com
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